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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. l. 

Al personale civile delle Amministrazioni 
dello Stato, anche con ordinamentò autonomo,_· 
che sia comandato in :rp.issione, e agli apparte­
nenti alle Forze armate ed ai Corpi organiz­
zati militarmente comandati in missione o in 

· trasferta per servizio isolato fuori dell'ordi~a­
ria sede di servizio, in lo_calità dj stanti almeno 
15 chilometri, spettano le indénnità appresso 
indicate per ogni ·24 ore (ivi compreso il tempo 
trascorso in viaggio) di . assenza dalla sede, 
nonchè per l'eccedente periodo non inferiore 

. a g or e, trascurandosi le minori frazioni di 
- tempo: 

Gradi Indennità 

i: . . : ~ L. ·6.000 

4° o l o del personale delle ferrovie 
dello Stato . 

5° o 2° ~~el personale delle ferrovie 
dello Stato . 

6° o 3° del per.,sonale delle ferrovie 
dello Stato . 

7° o 4° del personale delle ferrovie 
dello Stato . 

go o 5° del personale delle ferrovie 
dello Stato . 

9° o 6° del personale delle. ferrovie l 

dello Stato . 
. 10° o 7° o go del personale delle fer-

5.0.00 

» 4.200 

» 3.700 

rovie dello Stato . . » 2.goo 
11° o 9° del personale delle ferrovie 

dello Stato e personale non di 
- ruolo di l a e 2a cat~goria . _. . l 

12° o 13° o 10° del personale delle 
-~rrovie dello Stato e personale 
non di ruolo di 3a categoria . » 2.400 

Commessi capi, primi commessi, 
commessi capi agenti tecnici, 
uscieri capi, agenti tecnici e 
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Art. l. 
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Gradi 

personale subalterno con altre 
qualifiche equiparate o · gradi 
11~ e 12° del personale delle 
ferrovie <iello Stato o com-

. rvessi e primi commessi di 
tabella B, allegato I, al Tegio 
decreto 19 luglio 1941, n. 943, 
dell'Azienda di Stato per i ser­
vizi telefonici e salariati di ruo­
lo con qualifiche di incaricati 

Indennità 

stabili superiori e incaricati . L. 2.300 
Usci eri capi e uscieri, inservienti e 

personale subalterno con altre 
qualifiche equiparate o agenti 
ausiliari avventizi e diurnisti 
dell'Amministrazione delle po­
ste e telegra:{l nonchè commessi 
del quadro speciale a~llegato II • 
al regio !decreto 19 luglio 1941, 
n. 943, dell' Aziel)da di Stato · 
per i servizi telefonici, ed agenti 
diurnisti dell'Azienda medesi­
ma; o gradi 13° e 14·o. del per­
sonale delle ferrovie dello Stato 
e tutto il rimanente personale 
di ruolo e non di ruolo, com-
piesi i saladat ì . » 2.000 

Marescialli . delle Forze armate e 
gradi corrispondenti dei Corpi 
organizzati militarmente al ser-
vizio dello Stato . » 2.500 

Sergenti n1aggiori e sergenti del­
l'Esercito e gradi cor rispon­
denti della Marina, dell'Aero­
nautica e dei Corpi organizzati 
miEtarmente al servizio dello 
Stato ' . 

Caporali maggiori, caporali e sol­
dati dell'Esercito' e gradi éor­
rispondenti della JVIà rina, del­
FAeronautica e dei Corpi or­
ganizzati militarmente · al ser-

» )2.200 

vizio dello Stato . » 1.800 

Per le mis.sioni o t rasferte effettuate in lo­
calità distanti non più di 15 chilometri e più 
di 8 chi1lomet r i, gli in1porti sopraddetti sono 
ridotti di un quinto. . 

Il trattamento previsto dal prin1o comma 
è ridotto alla n1età dopo i primi 9 giorni e 
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cessa dopo 240 giorni di missione o di servizio 
. isolato continuativo in una medesimà località. 

Agli effetti del precedente comma si consi-
. d era · continuativa la missione o trasferta che 
si compie in una medesima località qua:iuJo 
non sia interrotta per una durata superiore 
a 60 giornL 

Ai medesimi fini si congi·ungono i periodi 
. di missione interrotti dal conge~o ordinario o 
straordinario. 

In via provvisoria per il personale in ·mis­
sione nel Territorio . Libero di Trieste è stabi­
lito irl trattamento dì eui ai commi precedenti 
con riduzione a due terzi dopo 2,40 giorni, de­
correnti, per le miss'ioni in atto al 1 o gennaio 
1951, dalla ste'Ssa data. 

Art. 2. 

Per le missioni di durata inferiore alle 24 
ore, la inde~nità di missione spett a nelle se­
·guenti misure per ciascuna ora - intera, non 
computandosi le frazioni di ora : · 

l o, 20 e so . 
4° o l o del personale del­

le ferrovie de1lo Stato 

5° o 2° del personale del-l 
le-. ferrovie dello Stato 

6° o 3° del personale del- ( 
le ferrovie dello Stato ) 

7° o 4° del personale del- ) 
. le fen~ovie dello Stato 

. go o 5° del personale del- ( 
le- ferrovie dello Stato 1 

9° o 6° del personale del­
le ferrovie dello Stato 

· l 0° o 7° e go del · per:sona-~ 
le delle ferrovie deHo 

Ore notturne 
Ore comprese tra le 

di urrie ore 22 e le 5 

L. 1g7 L. 250 

» 156 » 2og. 

» 131 » 175 

» 115 » 154 

St3:to . . · ·' . . . . • » 
11° o 9° del personale del-

1

. g7 » 116 

le ferrovie dello Stato 
e personale non di 
ruolo di l a e 2a ca te- ' 
goria . . . . .- . j 

12° e 13° o 10° del per­
sonale delle ferrovie 
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Gradi 

deJlo Stato e perso­
nale non di ruolo di 

Ore notturne 
Ore comprese tra le 

diurne ore 22 e le 5 

3a categoria L. 75 L . 100 

Commessi capi, primi 
cormnessi, commessi, 
agenti capi tecnici, 
uscieri capi, agenti 
tecnici e personale 
subalterno con altre 
qualifiche equiparate 
o gradi 11° e 12° del 
personale delle ferro­
vie dello Stato o com­
n1essi e prilni com­
messi di tabella B, 
allegato I, a,l regio 
decreto 19 luglio 1491, 
n. 943, dell'Azienda 
di Stato per i servizi 
telefonici e salariati 
di ruolo con qualifi­
che di incaricati sta­
bili superiori e inca-
ricati » 66 

Usci eri capi e uscieri, in­
servienti e personale 
subalterno con altre 
qualifiche equiparate 

_ o agenti ausiliari av­
ventizi e diurnisti 
dell' Amministrazione 
delle poste e telegrafi, 
nonchè con1messi del 
quadro speciale Alle­
gato II al regio de­
creto l 9luglio 1941, 
n. 943, delil' Azienda 
n1edesima, o gradi 13° 
e 14 ° del personale 
delle ferrovie dello 
Stato e tutto il rima­
nente personale sala­
riato di ruolo e non 
di ruolo 

:Marescialli delle Forze 
armate e· gradi corri­
spondenti dei Corpi 

N. 1488-B - 2. 

» 62 » 

» 91 

83 
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Gradi 

organizzati militar­
mente aJ servizio de1-

Ore notturne 
Ore comprese tra le 

diurne ore 22 e le 5 

lo Stato L. 78 L. 104 
Sergenti maggiori e ser­

genti dell'Esercito e 
gradi corrispondenti 
della Marina, dell' Ae­
ronuatica e dei Cor­
pi organizzati mili­
tarmente al servizio 
dello Stato » 68 

Caporali maggiori, ca­
porali e soldati · del­
l'Esercito e gradi cor­
rispondenti della Ma­
rina, dell' Areonautica 
e dei Corpi organiz: 
zati militannente al 
servizio dello Stato » 56 

» 91 

» 75 
L 'indennità r~ on è dovuta per le missioni o le 

trasferte _ diurne di durata inferiore alle dn­
que ore. Agli effetti del computo di detto ter­
mine si sommano i periodi di durata delle mis­
sioni effettuate ne1 medesin1o giorno. 

Non spetta l'indennità ver le missioni com­
piute nell'ambito del centro abitato sede del­
l'ufficio o in località distanti meno di otto chi-

· lometri e eollegate con la sede dell'ufficio da 
regolari servizi di ,linea, salva la' correspon­
sione delle indennità e rimborsi di spese · di 
cui ai successivi artico1i 9 e 10. 

Al titolare di un ufficio che sia incaricato 
della reggenza 0 supplenza anche di altro uf­
ficio in località distante dal prilno non più di 
otto chilometri spetta, :per ogni giornata . in­
tera di rpresenza nella sede .di reggenza o della 
supplenza, una indennità di missione pari a 
cinque volte la misura oraria prevista nell'ar­
ticolo 2 per il grado corrispondente. Detta in-· 
dennità è comprensiva delle spese di trasporto, 
quando vi ,siano regolari servizi di linea. 

Art. 3. 

Le ~distanze di cui ai precedenti articoli l 
e 2 si misurano tra le .stazioni ferrovia-rie di 
partenza e quella del l_uogo in cui la missione 
è stata compiuta. Se la .stazione è .situata fuori 
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dal .centro abitato o località isolata si aggiun­
ge Ja distanza intercorrente tra la stazione e 
quel centro abitato o località. 

In modo analogo si computano le distanze 
per i viaggi cmnpi uti con altri servizi di linea. 

Per i v.iaggi compiuti con n1ezzi diversi da 
quelli cui di sopra le distanze si computano 
daUa casa municipale del con1une dove è ,la sede 
dell'ufficio (o casern1a, in1pianto, scuola, sta­
zione, ecc.) o dalla sede dell'ufficio, se questo si 
trovi in una frazione o località isolata. 

Art. 4. 

Per i funzionari di grado VI e superio.ri ed 
equiparati l'inizio e la fine .della 1nissione ri­
sultano dai documenti di viaggio e da una di­
chiarazione seritta rilasciata dai Inedesimi agli 
'Uffici li,quidatori. 

Per gli altri di'Pendenti statali il giorno e 
l'ora dell'inizio del1a missione devono essere 
indicati · nel •provvedimento ·con cui essa è di­
sposta. Il giorno e l'ora dell'inizio del viaggio 
di ritorno in sede devono risultare dal~a dichia­
razione dell'ufficio presso il quale o nella cui 
giurisdizione ·S'i è svolta la missione. Può pre­
scindersi da tale dichiarazione nei casi in cui 
il capo dell'uffido che ha ordinato la missione 
lo ritenga necessario od oppor.tuno. 

Ai fini della liquidazione della missione i 
predetti documenti devono essere esibiti unita­
mente agli scontrini di viaggio, confo·rmi al 
modulo 'prescritto, che 'comprovano l'acquisto 
del biglietto ferrovia r io a tariffa r idotta 
secondo la concessione spettante per il percorso 
.pi ùbr~ve e per la c1asse consentita per il grado 
o qualifica del dipendente, sia per l'andata che 
per il ritorno. 

Art. 5. 

Per i dipendenti da uffici centrali o periferici 
o da comandi militari e addetti a servizi per il 
cui esp1etamento occorra compie.re più di quin­
di,ci missioni al ·mese, l'indennità di missione 
è ridotta del 30 per cento per i giorni di mis­
sione eccedenti i quindici. 

Per -gli agent,i e per i salariati temporanei 
e giornalieri, addetti alla manutenzione delle 
linee telegrafiche e telefoniche, restano ferme le 
speciali disposizioni di cui alla legge 8 luglio 
1949, n. 464. 

Identico. 
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L'indennità d imissione non è dovuta ai per­
sonale di vigilanza e di custodia (t~fficiali e 
graduati idraulici e ferroviari, ufficiali e guar­
diani d:i bonifica, cantonieri statali, personale 
dei monopoli , ecc.) che si sposti nell 'ambito 
della circoscrizione o zone nella quale svolge 
il norn1ale servizio. 

Per il personale in missione od in trasfer ta 
per serviz-io isolato, che fruisce dell'alloggio o 
del vitto gratùito fornito dall'Amministrazione, 
il trattamento · di 1nissione è ridotto rispettiva­
mente di un terzo o deHa metà. Qualora detto 
personale fruisca di alloggio e di v~itto gratuiti 
forniti dall'Amministrazione il t rattamento è 
ridotto ad un terzo. 

Le riduzioni di cui al precedente cmnma si 
applicano anche se il t rattamento sia ridotto a 
norma del sec,ondo comma dell'articolo l. 

Al personale residente in territorio italiano, 
che si rechi quotidianamente· in servizio presso 
le dogane internazionali e le stazioni ferroviarie 
di confine situtate in territorio estero, non si 
applica la disposizione contenuta nel penultimo 
comma del vrecedente articolo 2. 

Art. 6. 

Il personaie autorizzato a risiedere in loca­
Età diversa da quella ove è la sede dell'ufficio 
non può fruire di trattamento di missione per 
servizi esplefat~ in detta località. 

Art. 7. 

Nei viaggi per missioni o trasferimenti sono 
consentite una sosta intermedia non superiaTe 
a ventiquattro ore, con diritto a trattament o 

· econon1ico di n1 ~ ssione, dopo i prin1i 800 chilo­
metri, ed altre soste, con pari trattamento, 
dopo ogni ulteriore tratto di 600 chilon1erti, 
quando il viaggio effettuato con treno diretto 
abbia una durata non inferiore alle ·dodici ore. 

Art. 8. 

Per i viaggi inerenti alle missioni o trasferte 
è amn1esso l'uso dei treni rapidi che abbiano 
la classe spettante a norma del successivo · ar­
ticolo 9. 

Per i viagg~ sulle ferrovie dello Stato ine­
renti alle missioni o ai trasferimenti sono aln ­
lnesse le deviazioni risultanti dall'orario uf­
fi'Ciale . 
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Art. 9. 

Al versonale comandato in missione od in 
trasferta eompete i,l rimborso delle spese effet­
tiva·mente sostenute per il viaggio sulle fer :..· 
rovie o su piroscafi, ana non oltre il costo del 
biglietto a tariffa ridotta (e del supplemento 
rapido), relativo: 

· -alla prima classe, per il persona.le di gra­
do non inferiore al X, o corrispondente dell' Am­
ministrazione ferroviaria e per il personaJe 
avventizio di prima classe A; 

alla seconda classe, per il personale dei 
gradi XI, XII e XIII, .o corrispondente dell' Am­
ministrazione ferroviar ia, peT i maresc.ialli e 
per il personale avventizio di prin1a classe B 
e di -seconda e teTza categoria; 

alla terza classe per tutto il rimanente 
personale. 

Spetta anche U rimborsi della intera spesa 
occorsa 1per i viaggi effettuati con altri mezzi 
di tras:poTto che ·compiono servizi .di linea, se 
l'uso di questi consenta. notevole rispaTinio di 
tempo e sia stato inoltre autorizzato dal ca:po 
dell'ufficio che ha ordinato 'la missione, o se 
manchi un collegamento feTroviario con la lo­
calità in ·cui la missione :sia stata compiuta. 

Ai dipendenti dei grado IV o superiori spetta 
il rimborso della -spesa sostenuta per l'uso dei 
vagoni ,letto. 

L'uso dei trasporti m~arittimi, quando la de­
stinazione possa essere raggiunta anche per 
ferrovia, e l'uso dei t ra1sporti aerei devono es­
sere autoTizzati dal Ministro, o dal direttore 
generale o da altro capo eli ufficio avente grado 
non inferiore al VI. 

Può consentirsi dal capo dell'ufficio l'uso di 
mezzi di trasporto noleggiati col rimborso delle 
relative. spese, quando vi sia una particolare 
necessità di raggiungere ra:pidmpente il luogo 
dove la missione deve essere espletata. 

Per i 'J)ercorsi o per le frazioni di percorso 
non serviti da ferrovie o da altri servizi di 
linea è corrisposta, a titolo di rimborso delle 
spese di viagg-io, una indennità di lire 35 per 
chilometro, o frazione di chilometro e, per i per­
corsi effettuati a piedi in zone prive di strade] 
una indennità di lire 50 peT chilometro. 
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Art. 10. 

In aggiunta a1 ri'mborso delle spese di v iag­
gio in ferrovia, sui piros·cafi e su .gli a,ltri mezzi 
di trasporto in servizio di linea, è liquidata 
una som:ma pari al 20 per cento di dette spese­
con esclusione di quelle relative al supplemento 
-rapido e all'uso delle carrozze letto. Per i viag­
gi compiuti gratuitamente sulle linee ferr o­
viarie o sulle strade oDdinarie compete una in­
dennità chilometrica di lire 1,20, 0,80 e 0,50 ai 
di!J)endenti ammessi a viaggiare sulle ferrovie 
rispettivamente in prima, in seconda e in ter­
za classe. 

Per il . personale n1ilitare il 20 pe:r cento va 
calcolato sul costo del biglietto ferroviario di 
cui alla tariffa n. 5 annessa alrorario ufficiale. 

Art. 11. 

La liquidazione delle spese relative al tra­
sporto del n1ateriale e degli strumenti occor­
renti ai personali tecnici per di·simpegnare 
serv.izi di istituto è effettuata in base a tari ffa 
da stabil'ire con decreti delle singoìe ammini­
strazioni di concerto .con quella del Tesor o, 
avuto ri1guavdo alle caratteristiche del percorso 
nonchè del materiale e degli strumenti. 

Art. 12. 

Tutte le indennità già commisurate ad una 
aJ,iquota dell'intero trattamento di missione per 
diaria, indennità integrativa e supplemento di 
pernottazione sono stabilite in una uguale ali­
quota dell'indennità di missione di cui ai pre­
cedenti articoli. 

Le indennità commisurate ad una aliquota 
della sola diaria sono stabilite in una uguale 
al.iquota di una metà della indennità di mis­
sione di cui a i precedent i a rticoli, ovver o di due 
terzi ,per i servizi resi durante almeno un'ora 
notturna, per i quali le .disposizioni relative 
a dette !S'peciali indennità già prevedono una 
n1aggiorazione. 

L'indenità giornaliera di ma rcia p rev,ist a 
per i :militari dal decreto legislativo 7 n1agg·io 
1948, n. 770, e l'indennità di carica prevista 
dal decreto legislativo 7 maggio 1948, n . 988, 
per i provveditori e viceprovveditori alle opere 
pubbliche e per H presidente e vicepresidente 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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del · l\1agistrato alle acque, restano stabilite 
nelle misure spettanti anteriormente alla data 
di .entrata in vjgore della presente legge. 

Art. 13. 

N e i trasferimenti di sede, per il tempo im­
piegato nel viaggio, è colTisposto al dipenuente 
l'·intero tratta1nento di rilissione ed un uguale 
trattamento per ciascuna persona àì f an1ig.La. 

Agli effetti del prece. ente corilma, s i consi­
derano come facenti parte della famiglia: la 
moglie, i figli e fi.gliastrì di età non superiore 
ai 25 anni, le figlie e le glia.stre nubili, i geni­
tori, gli affini in linea retta, i f ratelli minorenni 
e le sorelle nulJili, le figlie, le ilgliastre rimaste 
vedove, quando siano conviventi abitualmente 
con jl capo f•amiglia ti asferito e a suo carico, 
ed una persona di servizio. 

Al per sonale trasferito spetta il rimborso 
delle spese sostenute per i.l tra~porto, in fer­
r o ia o in piroscafo, delle persone di cui al 
comma ;precedente, fino all 'amn1ontare del costo 
del viaggio .nella classe competente, secondo 
l1a concessi'One spettante; nonchè per il tra­
sporto di un bagaglio, del peso non superiore 
ad un quintale, per ciascuna persona, e per il 
trasporto a piccola velocità, di mobilio e mas-· 
serizie per non oltre quaranta quintali. 

Sono fatte salve le disposizioni che consen­
tono il rimborso delle spese anche per le mag­
gior.i quantità di bagaglio trasportato da al­
cuni personali militari. 

Le spese di vi.aggio per le persone di f a1niglia 
devono risultare dallo scontrino di cui al pre­
cedente articolo 4, quelle per il trasporto del 
bagaglio dal :vrescritto scontrino e quelle per 
il trasporto del mobilio e delle masserizie dal 
bollettino di consegna. 

È anche am·messa a rimborso l'intera spesa 
sostenuta per il trasporto delle .persone effet­
tuato con altri mezzi in servizio di linea sui per­
corsi non serviti da fefirovia. 

Se manchi ogni servizio di linea è corrispo­
sta a titolo di rimborso di spesa un'indennità 
chilometrica di I.ire 35 per ciascuna persona. 

Le spese di trasporto del mobilio, masserizie 
e bagagiio per i percorsi non serviti da ferro­
via sono rimbors.até con una indennità chilo­
metrica di lire 25 per cias·cun quintale, o fra­
zione di quintale , superiore a 50 chili. 
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Le spese di irnballaggio per la p r esa e resa 
a dmnioilio e per il carico e lo soa-r1co lungo 
l' ìtinel'lario sono rilnborsate nella misura àl 
lire- ~.500 per quintale o frazione di quintale 
e di 1ire 3.000 per i trasferimenti dalle 1sole, 
esclusa la SicUia, in altre parti del terntorw 
nazionale, compresa la ~ici.lia, e vice versa. 

Qualora la famiglia s! trasferisca nella nuo­
va ~ede da una località diversa da quella in 
cui eFa la precedente s·ede di servizio del di­
pendente trasferito, ,le ,indennità e rimborsi di 

_ cui al presente arbcolo spettano in misura non 
eccedente l'importo .che sarebbe dovuto se ì1 . 
movimento fosse efiettuato tra le due sedi dì 
servizio. 

Le indennità ed i ri1nborsi ~relativi al tra­
sloco de'lla famiglia, del ;mobilio e delle ·masse­
rizie non sono dovuti quando il movimento non 
sia effettuato entro tre anni dalla data di de­
correnza del provvedimento di trasferimento. 

Art. 14. 

Al personale trasferito spetta una inden­
nità di prima sistemazione nella misura : 

di .lire 75.000 per il personale di grado IV 
o .superiori, e corrispondenti del personale del­
l' A1nministrazione ferroviaria; 

di lire 60.000 1per il personale dei gradi V, 
VI e VII, ~ corrispondenti del personale del­
l' A~ministrazione ferroviaria; 

. di lire 50.000 per il pe~sonale dei gradi 
VIII, IX, X e XI, e corrispondenti del perso­
nale dell'Amministrazione fe~roviaria; 

di lire 40.000 per il personale dei gradi in- . 
feriori all'XI e corrispondenti del personale 
dell'Amministrazione ferroviaria e per il- re­
stante pe~sonale civHe e militare di ruolo e non 
di ruolo, compresi i salariati. · 
- La ,suddetta indennità è ridotta alla metà 
per il per~onale senza persone di famiglia con­
viventi ed a carico. 

Al personale che non abbia trasferito nella 
nuova sede la famiglia ed il -mobilio è corri­
sposta la ìnetà deU'indennità di prima sistema­
zione, sarlva la corresponsione deH'·altra metà 
dopo il trasferimento del mobilio e -delle peT­
sone di famiglira, -purchè questo sia compiuto 
entro un biennio dalla data di decorrenza del­
l'ordine di trasferimento. 
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L'indennità medesima è ridotta ad ;un terzo 
- da com·putarsi sull'indennità in misura 'Ìil­

tel~a o sulla misura già ridotta ai termini del 
precedente comma -- per il personale che f r ui­
sca, nella nuova sede, di alloggio grat•uito o, 
se trattasi di personale ferroviario, delle age­
volazioni di cui alla tabell~ allegata all'arti~ 
colo 33 deHe disposizioni sulle competenze ac­
cessorie. 

L'indennità di prima sistenl.azione è attri­
buita neUa niisura corrispondente al grado ri­
vestito alla data in cui il.dipendente raggiunge 
la nuova sede di servizio. 

Non spetta !.'indennità di prima si~temazio­

ue ·agli ulficiali di complemento in servizio di 
prima nomina, nè ai sottufficiali e militari di 
truppa ·che non siano in carriera continuativa 
o raffennati o vincolati a ferma speciale~ 

Art. 15. 

Il personale 'trasferito che, per riconosciuta 
in1possibilità di trovare l'abitazione nella nuo­
·va sede .di servizio, trasferisca la · famig·lia, i 
1nobili e le Jl?.asserizie in comune vìciniore, è 
ammesso ugualmente, a fruire · delle indennità 
e imborsi inerenti al trasferimento, purchè la 
distanza dalla casa municipale del comune vi­
ciniore alla nuova sede di servizio non superi 
i tr-enta chilometri. 

Il successivo trasferimento nella sede di ser­
vizio, purchè effettuato entro il termine di cui 
all'ultimo comma del precedente articolo 1:3, 
dà diritto al rimborso delle :spese di viag·gio 
delle persone di famiglia e di trasporto del ·mo~ · 
bi l io e · deHe• mas·serizie. 

Art. 16. 

Nel caso di trasferimento di un dipendente : 
statale coniugato, non sepat atò legalmente, in , 
una sede di servizio dove ·s.uccessivamente sia 1 

trasfe·rito i,J coniuge, pure dipendente statale, · 
spetta a quest'ultimo, a titolo .di indennità di 
pr·1,ma si,stemazione, solo !l'eventuale eccedenza 1 

dell'indennità stabilita . tper il . suo grado su ; 
quella liquidata al coniuge. 

Art. 17. 

Al personale collòoato a riposo ed alle fami­
gEe del dipendente deceduto dopo il coHoca- , 
n1ento a ri,poso o in attività di .servizio spet-
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tano 1e indennità e i 1rimbo·rsi di cui al prece­
dente articolo 13 ·e l'indennità di prima siste­
n1azione per il trasferimento dall'ultima sede 
di servizio in altro domicilio eletto nel terri.,., 
torio nazionale. Il diritto si perde se, entro due 
anni dal~a data di cessazione dal servizio, non 
siano effettuati i rélativi .movimenti. 

· Per coloro che siano in .godimento di un al­
loggio di servizio 1a co:rrresponsione delle in­
dennità e rimborsi inerenti al raggiungimento 
del domicilio eletto è a:mmessa anche quando 
il movimento si limiti al cambiamento di abi­
tazione nell'ambito ,del comune. 

·Art. 18. 

L'indennità istituita con il prirno comma 
dell'articolo 8 _del decreto legislativo 7 giugno 
1945, n. 320, 'in favore d~l personale dei ruoli 
centrali delle Amministrazioni dello Stato de­
stinato a prestare servizio fuori della capit~le, 

· è eommisur'ata, daUa data di entrata in vigore 
della presente legge, ad un ottavo dell'inden­
nità di missione per i dipendenti senza carico 
di famiglia e ad un sesto o- al terzo per i di­
pendenti con famiglia' a .carico, secondo che 
la famiglia si sia tmasferita nella nuova · sede 
ovvero s~a rimasta a Roma . 

. 111 trattamento previsto dal precedente com­
rna è ridotto di . un quinto o di . un decimo per 
il personwle . a cui sia stato. assegnato 'Un al­
loggio gratuito o, rispettivamente, un allog­
gio con pigione di favore, fol'lnito dall' Ammi­
ni.strazione. 

Per il . periodo dal l Q luglio 1946 fino alla 
.data di entrata in vigore deil1a presente legge 
l'indennità predetta resta stabilita nelle mi­
sure effettivamente adottate dwlFAmmini.stra-­
zione per ciascuna categoria di personale. 

Art. 19. 

Le disposiz·ioni che regolano la misura del 
tratta•mento economico di m·issione e di trasfe­
rimento del personale statale , si àpplicano an­
che ai s·egretari provinciali e ai segretari co­
n1unali. 

Art. 18. 

Identico. 

Con effetto dal l o luglio 194 7 iJ secondo 
comma dell'q,rticolo 8 del decreto legislativo 
7 giugno 1945, n. 320, è soppresso. 
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Il trattamen:OO economico per -missione · e per 
trasferimento del personale di- ruolo e non di 
ruolo, compresi i sailariati, degli Enti locali, 
deg;li Enti parastatali e in genere degli Enti 
ed Istituti di àlritto pubblico, anche con ordi­
namento autonomo, e degli Enti ed Istituti 
comunque sottoposti a vigilanza o tutela dello 
Stato o al cui mantenimento lo Stato contri­
buisca in via ordinaria, non può comunque 
eccedere quello stabilito ·per i dipendenti c-ivili 
.dello Stato di gruppo e di gTado o di categoria 
par ificabile. 

Art. 20. 

NulJla è innovato alle disposizioni vigenti 
circa 1l'esclusione dal rimborso di spese e dalla 
cor r esponsione di indennità nei casi di trasfe­
rimento a domanda del personale. 

Sono abrogate le disposizioni vig;enti in ma­
teria di indennità di missione e di trasferi­
mento nel te~ritorio naz-ionale, salvo quelle r:_i­
chiamate ne.lla presente legge. 

Art. 21. 

La v r esente legge ha effetto a decor rere dal 
l o ·gennaio 1951. 
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Art. 21. 

Il Presidente della Camera llci deputati 

GRONCHI. 


